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Collegio plurinominale 1
1. MILANO 1, MILANO 4,  
2. MILANO 2, MILANO 3 
3. MILANO 5, MILANO 8 

Collegio plurinominale 2 
MILANO 6, MILANO 11
MILANO 7  MILANO 9,
MILANO 10

Collegio plurinominale 3 
ABBIATEGRASSO
BUSTO GAROLFO
ROZZANO, CORSICO
LEGNANO

Collegio plurinominale 4 
1. RHO 
2. BOLLATE, LIMBIATE
3. PADERNO DUGNANO,
    CINISELLO BALSAMO 
4. DESIO

Collegio plurinominale 5 
1. SEREGNO 
2. MONZA, VIMERCATE 
3. SESTO SAN GIOVANNI,
 COLOGNO MONZESE 
4. AGRATE BRIANZA

Collegio plurinominale 6  
1. MELZO 
2. PIOLTELLO,
 SAN GIULIANO MILANESE
3. CREMA 
4. SORESINA,
 CAST. DELLE STIVIERE 

Collegio plurinominale 7
1. PAVIA
2. VIGEVANO, MORTARA 
3. VOGHERA
4. LODI 

Collegio plurinominale 8 
1. CREMONA, SUZZARA 
2. MANTOVA

Collegio plurinominale 9
1. VARESE,
 OLGIATE COMASCO
2. LUINO, SESTO CALENDE, 
3. TRADATE, BUSTO ARSIZIO
4. GALLARATE 
5. SARONNO

Collegio plurinominale 10 
1. COMO, ERBA 
2. CANTU` 
3. LECCO, MORBEGNO
4. SONDRIO, ZOGNO 

Collegio plurinominale 11 
1. MERATE
2. BERGAMO,
 PONTE SAN PIETRO 
3. SERIATE,
 COSTA VOLPINO,
4. TREVIGLIO,
5. ALBINO

Collegio plurinominale 12 
1. GHEDI,
2. ORZINUOVI,
3. CHIARI,
4. LUMEZZANE,
 DARFO BOARIO TERME 

Collegio plurinominale 13 
DALMINE
BRESCIA-FLERO,
BRESCIA-RONCADELLE,
REZZATO
DESENZANO DEL GARDA

A primavera le elezioni per il Parlamento, la Regione e molti Comuni

Rosatellum

Ettore Rosato, capogruppo del PD alla Camera
e relatore della legge elettorale, il 4 ottobre 2017

Pronta la mappa dei nuovi collegi

D
opo l’approvazione 
della legge elettorale, 
il governo ha emanato 
il decreto legislativo 
che ridisegna i collegi 
uninominali e quelli 
plurinominali di Came-
ra e Senato. Il territorio 

nazionale è suddiviso in 232 collegi 
uninominali per la Camera e 116 
per il Senato, il resto dei deputati 
e senatori è eletto con sistema pro-
porzionale in collegi plurinominali, 
che prevedono l’elezione di più persone 

in listini bloccati e senza preferenze 
con l’accorpamento di  due-tre collegi 
uninominali, dove vengono eletti 5 
deputati o senatori. Secondo il decreto 
del consiglio dei ministri, rispetto al 
1993, sono 8 le circoscrizioni che 
cambiano il numero dei collegi: in 
particolare, Lombardia 2 e Lombar-
dia 3 passano da 7 a 8 collegi.

I lombardi eleggeranno 102 depu-
tati (anziché i 101 del 2013)  guada-
gnando così un deputato, variazione 
che dipende dalla nuova circoscrizione 
assegnata dal Rosatellum alla Lom-

bardia che ha inciso sul numero dei 
cosiddetti “resti” determinando l’asse-
gnazione di un seggio in più.

In tutto, sono circa 60 i collegi uni-
nominali del Mattarellum modificati 
su un totale di 232.

Il testo del decreto ora andrà al vaglio 
delle commissioni Affari costituzio-
nali della Camera e del Senato che 
entro 15 giorni dovranno formulare i 
loro pareri. Spetterà infine al Governo 
pronunciarsi sulle istanze parlamen-
tari. A metà dicembre la rimappatura 
dei collegi sarà ultimata.

Circoscrizione Lombardia
I collegi plurinominali per l’elezione della Camera

Il M5S Cremasco ha presentato un’interrogazione, con ri-
sposta da rendere in Consiglio Comunale, riguardante l’Area 
Omogenea Cremasca quale realtà aggregante delle comunità 
locali storicamente appartenenti al territorio cremasco. Con 
questa interrogazione, il M5S pone una serie di domande 
volte a capire, in maniera più puntuale, quale ruolo intende 
giocare il Comune di Crema che, sebbene sia la realtà politi-
co-amministrativa più significativa, non ha inspiegabilmente 
espresso la presidenza di questa nuova forma di aggregazione 
sovracomunale. Vogliamo appurare se il Comune di Crema è 
già in grado di proporre precise e concrete ipotesi di lavoro 
davvero capaci di interpretare ed armonizzare i valori, i bisogni 
e gli interessi del territorio nel suo insieme, per rilanciarne la 
presenza e l’incisività nei rapporti con Regione Lombardia.

Chiediamo, inoltre, se il tema del trasporto ferroviario, sem-

pre meno attento alle legittime 
esigenze dell’utenza ormai esa-
sperata da continue promesse 
mai onorate, sia fra i temi che 
si intende proporre.

Il M5S vuole, infine, conoscere 
quali saranno le specifiche proposte che il Comune di Crema, 
interpretando anche le esigenze degli altri comuni, avanzerà in 
sede di Tavolo Provinciale della Competitività, così da garan-
tire al territorio cremasco sviluppo economico ed occupazionale. 
Il M5S si auspica che la Bonaldi, dopo questo inspiegabile 
temporeggiamento, sappia finalmente sfruttare al meglio 
questa opportunità, rilanciando il nostro territorio.

Ufficio Stampa MoVimento 5 Stelle Cremasco

Lunedi alcuni sindaci del 
Coordinamento dell'Area 
Omogenea Cremasca hanno 
incontrato il neopresidente 
dell'Associazione Industriali 
di Cremona Dott.  Francesco 
Buzzella e il segretario dell'As-
sociazione Dr. Massimiliano 
Falanga. Oggetto dell'incontro, 
gli obiettivi dell'Area Omogenea 
Cremasca nella definizione di 
politiche territoriali condivi-
se, non solo dagli enti locali, ma 
da tutti gli attori socio econo-
mici del territorio; nell'ambito 
di tali obiettivi, si è parlato del 
potenziamento del segmento 
del Comparto della Cosmesi, 
punto di forza del Cremasco, e 

Riceviamo e Pubblichiamo

area omogenea del CremasCo
Bonaldi saprà sfruttarne le opportunità?

I Sindaci del Coordinamento dell’Area Omogenea Cremasca hanno
incontrato il presidente degli Industriali dott. Francesco Buzzella

della sua possibile evoluzione 
verso il cluster. Il confronto è 
stato interessante e numerosi 
sono i punti di condivisione cir-
ca le strategie per rafforzare il 
territorio. Erano presenti i sin-

daci Aldo Casorati (Casaletto 
Ceredano), Stefania Bonaldi, 
Gabriele Gallina (Soncino) e 
Attilio Polla (Romanengo). 
Questo del coordinamento è 
il primo di diversi incontri 

con le realtà del territorio sui 
5 temi strategici individuati: 
Economia e Sviluppo del Ter-
ritorio, Sanità, Società Parte-
cipate, Infrastrutture, Scuola 
e Formazione.


